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,* I . V ?rii^L[Z J i *<^ Ezio Greggio e il calcio ., 
Sognava di diventare un grande campione, invece si è accorto 
di avere più successo come cabarettista e ha smesso di rincorrere palloni 
Ma la passione è rimasta intatta: ora fa il presidente del Corbetta 

Il signor «Paperìssima» ha fatto gol 
Pensieri e parole in libertà di un Altafìni di provincia 
Vita e miracoli del presidente del Corbetta Football 
Club. Chi è? Ma come, è Ezio Greggio. Comico dal 
glorioso passato calcistico, amore per la Juve, per i 
campi verdi e, naturalmente, per i! pallone. Osserva 
la sua squadra giocare ma il pallino è sempre lo 
stesso: entrare in campo e segnare tanti gol come 
una volta. «Peccato che ora mi manca il fiato...». Il 
sogno nel cassetto? Arrivare in serie A. 

LUCACAIOLI 

M MILANO. Per incontrare il 
presidente, d i soìito. si sale. 
Gradini e gradoni per arrivare 
lassù, in tribuna. Qui si scende, 
nei sotterranei. Un 3 stretto cor
r idoio e poi, la in fondo, il ca
merino. È il suo, ina il presi
dente del Corbc:ta Football 
Club non c'è. Di ianco, sulla 
porta, un cartello prevede la 
sua presenza alla 18 30, resi-
strazione di «Papeàssima». Ma 
il presidente non si vede. Chis
sà dove sarà in questo labirinto 
che e il palazzo dei cigni d i Se-
grate. Una voce dice che e alle 
prese con cammel lo imbizzar-
ritto: dovrebbe trovare posto 
nello studio d i 'Str.sv.ia la noti
zia", manon vuol sentire ragio
ni. A questo punto, non rima
ne che aspettare gli svi luppi 
della vicenda, Paisano dieci 
minut i ed eccolo li. Occhiali da 
sole, giacca, Gravata, cartella e 
telefonino, quasi Yuppies 2. 

Seuil, ma come ho fatto a di
ventare presidente? 

È successo tre anni fa. Era 
scappato il presidente, la so
cietà rischiava d i chiudere, mi 
conoscevano perche giocavo 
a Rho e sono venuti a chieder
mi una mano. Ho viste; i soci, 
ho sentito cosa avevano in 
niente per la prima squadra e 

|)cr i 200 ragazzi del vivaio e mi 
sono deciso. 

Adesso come va? 

Bene, in tre anni sono riuscito 
a portare a Corbetta fi squadro 
di A a una di B. buoni incassi 
per la società. H o recuperato 
come presidente onorario Sil
vano Magistrelli e il direttore 
sportivo Poerio Mascella. 1 tifo
si sono tornati. Oggi abbiamo 
incassi fra i più aiti del nostro 
campionato e un migliaio di 
spettatori a partita. 

F. la squadra... la squadra va 
forte... 

L'anno scorso abbiamo fatto 
un ott imo campionato, ma sia
mo retrocessi. Quest'anno, nel 
girone Eccellenza del campio
nato dilettanti, siamo a un 
punto dalla prima in classifica. 
Merito d i Sollier. 

Paolo Sollier... quello di 
«Calci sputi e colpi di testa», 
insomma il rivoluzionario? 

Si, 6 propr io lui. È un uomo 
con le palle, con la u maiusco
la. L'ho chiamato ad allenare il 
Corbetta e devo dire che oltre 
ad essere una persona piace
vole, sa i incitare i ragazzi. Se 
una volta lanciava le molotov 
in tribuna o in campo, adesso 
le lancia negli spogliatoi. 

Lei è uno di quel presidenti 
di calcio che ama le polemi
che, giusto? E così l'anno 
scorso ha sollevato un gran 
vespaio sulle serie minori... 

Ce l'avevo con la Federazione. 
Perche? Perché il sistema del 
dilattantismo calcistico non 
funziona. Non si possono chia
mare dilettanti società che 
spendono dai 500 mil ioni a un 
mil iardo l'anno. E invece qui 
lutti cont inuano a mettersi le 
fette d i salame sugli occhi. A 
me e capitato con Pescosoli-
do , un ragazzo italiano con 
passaporto italiano che gioca
va nei Toronto Hlizzard. Vole
vo tesserarlo per il Corbetta, 
volevo offrigli una possibilità in 

Italia, e invece non ine l 'hanno 
concesso. 

Che differenza c'è fra lei e i 
presidenti delle serie mag
giori? 

Tanta. Fare il presidente di una 
squadra dilettantistica significa 
avere solo un sacco di rogne, 
non c'è valore aggiunto, a me
no che uno non non voglia fa
re politica. Allora, anche gesti
re una squadra di paese può 
servire. In serie A e tutt'allra 
cosa. I.i c'è un grandissimo ri
torno d i immagine. 

Prendiamo Berlusconi, il 
presidente che lei certo co
nosce meglio per ragioni te-

, levisive e cinematografiche. 

E oggi «in onda» 
contro l'Inter 

• M L 'appuntamento è d i 
quel l i che fanno gola, a Ezio 
Greggio p iù c h e agli altr i : 
merco ledì pomer igg io , a 
Corbetta, la squadra locale d i 
di let tant i guidata dal l 'ex 
«campione» di ca lc io , oggi 
c o m i c o d i professione, in
contrerà l'Inter, bagnol i inc i 
terà in c a m p o tutta la rosa 
de i g iocator i , t ranne l ' infortu
nato Schi l laci . Basterà a fer 
mare lo scatenal issimo Cor-
betta Footbal club? 

• i La Sberla, Drive In, Striscia la not iz ia, Paperìssima: la te
levisione. Sbam, Yuppies 1 e 2, Montecar lo Gran Casino, Oc
c h i o al la Perestroika, Vacanze d i Natale 1 e 2, A n n i Novanta, 
Infel ici e Content i : il c inema. Ezio Greggio e nato Cossato, 
paesotto a due passi da Biella, il 7 apr i le 1954. Ariete con 
ascendente Ariete sposato c o n Isabcl, un f igl io d i due ann i 
G iacomo, in 38 anni d i vita ne ha comb ina te d i cose. Aveva 
cominc ia to con la pubbl ic i tà e l 'Università d i Tor ino , q u a n d o 
ancora giocava a ca lc io nel la Cossatese. Poi in iz iarono le se
rate in g i ro per loca l i , e scopr i che c o m e c o m i c o funzionava. 
A b b a n d o n ò il pa l lone e perseguì solo l'arte de l la risata. Dai 
palcoscenic i d i prov inc ia alla televisione, p r ima Rai po i Cana
le 5: e fu Drive In. C inque ann i , dal l '83 al l '88, d i gas e perso
naggio co l laudat i e provat i ins ieme ad An ton io Ricci e quel l i 
del la banda. Poi si prova la copp ia , Paperìssima p r ima ediz io
ne con U>rella Cuccarmi , seconda ediz ione con Marisa Laur i -
to. Striscia la not iz ia, il Ig sat ir ico c o n Renato Pisu e c o n Rie. 
Intanto i f i lm d i Vanz ina, O ldo in i e Parenti. La cr i t ica non ap
prezza, il pubb l i co si. E l 'anno pross imo Psycozero, negli Usa 
una pel l icola d i cu i Greggio saia autore, protagonista e pro
dut tore con Penta, Silvio Ber lusconi comun ica t i on e la Facto
ry d i RogerCorman. UZ..C. 

Qui sopra Ezio Greggio durante un allenamento: sognava eli diventare un calcia
tore professionista. A sinistra il comico in una delle sue performance televisive 

Berlusconi con il Milan ha avu
to una promozione di immagi
ne- che non avrebbe mai avuto. 
I la sviluppalo e migliorato i 
suoi rapporti con i polit ici o 
con altri imprenditori , ha crea
to consenso intorno a sé. In
somma, il Milan gli e servilo. 

Che ne pensa Greggio del 
campionato più bello del 
mondo? 

E l'esaperazione di quello che 
avviene fra i dilettanti, e un 
inondo a se che muove inte
ressi economic i clamorosi che 
risente cij tutti i mali dei c lub 
dei mil iardari. E un circo. Biso
gna andare allo stadio come si 
vanno a vedere gli acrobati, i 

giocolieri o i trapezisti. Un gior
no lavorano perTogni un altro 
per Orfei, ma la gente non si 
dà pace e continua a scannarsi 
per i colori sociali. C e propr io 
bisogno di una grande campa
gna di rieducazione delle mas
se. 

Ma lei si diverte a fare 11 pre
sidente In questo mondo? 

In verità, io avrei solo voglio d i 
andare in campo e giocare. A l 
tro che stare in tribuna. 

Per la sincerità le permettia
mo di raccontare la sua car
riera calcistica. 

I lo cominciato nella Cossate
se, la squadra del mio paese 
("ossalo, in provincia di Vercel

l i . Tutta la trafila nelle giovanili 
f ino alla primavera. La Cossa
tese giocava in serie C girone 
unico e in prima squadra c'era 
Paolo Sollier, l'ho conosciuto 
allora. 

Ruolo e caratteristiche tec
niche. 

Giocavo da centrocampista, 
mezza punta con tendenza al 
gol, andavo bene, ma a 22 an
ni mi sono accorto che avevo 
pil i successo come caratteri-
sta. E cosi ho smesso. 

E quanto è durata questa se
parazione? 

Dieci anni : dal 197Cal 1986. E 
le giuro che ho sentivo un vuo
to intcriore. Mi mancava il pal
lone e il gioco d i squadra. 

Il ritorno In campo ? 

È stato in occasione di un in
contro di beneficenza. In squa
dra c'era gente come Anastasi, 
Savoldi, Benetti, 'Claudio Sala, 
ex professionisti, gente che se 
gli dai bene la palla te la re-
stiuisce ancora meglio. Per (ar
ia breve, facevo dei gol e face
vo bella figura. 

La sua gloriosa carriera cal
cistica si chiude qui? 

No, mancano ancora le awen 
ture più belle. I>c racconto? 

Certo, faccia pure. 

Un amico mi portò a Bergamo 
alla Virescil. Feci una partitella 
d'al lenamento, e voilà drib
bling e gol. Luigi Maestrelli l'al

lenatore, ch iamò il medici), e 
gli disse: "lx> visiti e veda corni
si può fare per l'assicurazione. 
Se ò lutto a posto, gioca con 
noi». Ci sono rimasto due anni 
e ho finito per fare la mascotte 
del gnjppo. Avevo promesso 
una bottiglia di champagne 
per ogni gol. Alla fine, avevo I 
debit i . I Simone e i Cambiagl i ! 
mi tiravano a palla addosso 
purché segnassi, ma io niente. 
Poi? Poi sono finito al Rho l n 
osservatore mi vede gi(»carc 
con la Virest it, si esalta e ini 
porta ai Rho e dalla pn >mo/.io-
ne f iniamo .ìll ' lnterregionalc. 
Con loro ho debuttato in Cop
pa Italia e ho segnato. Ma per 
due punti non ce l 'abbiamo 
fatta a vincere il campionato. 
Come giocavo? Quasi come 
Altafini: un quarto d'ora al 
massimo, il fiato a una certa 
età manca. 

Un'ultima cosa. Secondo le i , 
questo calcio, non ha un po' 
rotto... 

Dovrei rispondere eli si anche 
perchè niercoiedi con Striscia 
la notizia siamo riusciti a supe
rare l'audience delle partile di 
coppa. A p a l e le ragioni di 
tKMtega, sono convinto che in 
giro ci sia assuefazione, l.'ol-
lerta Ira parlala, scritta, televisi
va e tanta, troppa. I prezzi de
gli stadi sono proibitivi. U ' pre
senze e l'audience calano. Ma 
il calcio e talmente bello e fot 
te che riuscirà a soprawiver<\ 
Anche a questo. • . . < ., . . 

Maxìmìlìan I 
secondo 
a nessuno. 
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